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O rti Blu è un gruppo operativo formato-
si nell’ambito della strategia promossa 
dal Partenariato Europeo per l’Inno-

vazione (PEI). L’idea progettuale alla base del GO 
è quella di sviluppare soluzioni innovative per la 
gestione della risorsa idrica in aziende agricole 
operanti nel comparto ortofrutticolo dell’area 
fiorentina, replicabili in altre aree della Toscana.

In particolare, il progetto ha l’ambizioso obiet-
tivo di ottenere una valutazione del risparmio 
idrico in termini di benefici economici ed am-
bientali prodotti dalle misure introdotte, al fine 
di promuoverne il trasferimento ad altre realtà 
agricole operanti nel settore.

Il capofila del progetto è la Cia Agricoltori 
Italiani Toscana con la Toscana individuata come 
area di intervento. Il costo totale ammonta a 
337.671 euro, per una durata di 32 mesi.

I Gruppi Operativi, all’interno del piano di svi-
luppo rurale 2014-2020 rappresentano lo stru-

Il progetto Orti Blu
nell’ambito del Partenariato
Europeo per l’Innovazione

3



mento per l’innovazione in materia di produttivi-
tà e sostenibilità dell’agricoltura e sono promossi 
dal PEI-AGRI.

Il bando promosso dalla Regione Toscana nel 
2017 consente l’associazione di diversi partners 
per costituire un Gruppo Operativo (GO) con l’o-
biettivo di individuare soluzioni. Sono stati attivati 
in 19 regioni, la Toscana si conferma tra le prime 
per numero di PS-GO finanziati e per il totale 
delle risorse finanziarie messe a disposizione da 
questo strumento. Gli investimenti previsti nel 
Ps-Go possono riferirsi alle sottomisure 16.2, 1.1, 1.2 
e 1.3.

I vari Gruppi Operativi sono parte di una rete, il 
PEI-AGRI, che permette la diffusione della ricerca 
e dell’innovazione all’interno del territorio euro-
peo. La rete riunisce agricoltori, consulenti, ricer-
catori, aziende agroalimentari, ONG e altri attori 
organizzando incontri internazionali e favorendo-
ne il contatto attraverso il web.

I Piani Strategici dei Gruppi Operativi affronta-
no un insieme complesso di azioni tese ad indi-
viduare soluzioni innovative alle problematiche 
delle imprese; rendere più efficaci le soluzioni 
disponibili, adattandole al contesto operativo; dif-
fondere le innovazioni prodotte alle altre aziende 
non coinvolte nel PS-GO e promuovere i risultati 
ottenuti all’interno della rete PEI-AGRI.
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Gli obiettivi
del progetto Orti Blu

I l progetto mira ad introdurre e testare 
le tecnologie innovative proposte nel com-
parto ortofrutticolo, in particolare dell’area 

periurbana fiorentina, e ad ottenere una valuta-
zione del risparmio idrico in termini di benefici 
economici ed ambientali prodotti dalle misure 
introdotte, al fine di promuoverne il trasferimen-
to ad altre realtà agricole operanti nel settore.

A questo proposito sono individuati tre obietti-
vi specifici:

	 Introdurre soluzioni tecnologiche innovative 
per la gestione della risorsa idrica nelle imprese 
partner, comprendendo l’utilizzazione di Tessuto 
Non Tessuto (TNT) per la pacciamatura e l’appli-
cazione di agrofarmaci e fertilizzanti, per salva-
guardare sia la quantità che la qualità delle risorse 
idriche, e l’utilizzo della tecnologia Arduino per il 
monitoraggio della richiesta idrica e l’irrigazione di 
precisione.

	 Monitorare le soluzioni di gestione della 
risorsa idrica proposte attraverso l’impron-
ta idrica, con metodologia ISO 14046 - Water 
Footprint, valida anche per una certificazione 
internazionale.

	 attivare percorsi di formazione, informazio-
ne e scambi di esperienze, con altri contesti 
avanzati, rivolti agli stakeholders, rappresentati 
da imprese agricole in zone periurbane del 
territorio toscano, sui temi del progetto.
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Ad ogni obiettivo corrisponde un risultato 
atteso:

	 Validare le soluzioni tecnologiche proposte 
e mettere in contatto le aziende con le imprese 
tecnologiche e gli enti di ricerca dell’ecosistema 
dell’innovazione fiorentino.

	 Realizzazione di due analisi Water Footprint, 
iniziale e finale per valutare il risparmio idrico 
corredato da un report di dettaglio sui processi e i 
consumi idrici specifici.

	 Sensibilizzare le aziende orticole toscane al 
risparmio idrico tramite azioni informative, for-
mative e grazie alla realizzazione di visite guidate a 
realtà innovative.
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Le azioni del
Gruppo Operativo

I gruppi operativi (GO) sono partenariati 
temporanei, costituiti da soggetti interes-
sati quali agricoltori, ricercatori, consulenti, 

imprenditori del settore agroalimentare, che 
presentano un progetto innovazione.

Nell’ambito del PSR toscano, il bando per il 
sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici e la 
costituzione e gestione dei Gruppi Operativi, è un 
bando multimisura.

Nel Gruppo Operativo Orti Blu le sottomisure 
attivate hanno i seguenti obiettivi:

	 Sostegno a progetti pilota e di cooperazio-
ne, prevede:

	 L’effettuazione di indagini agronomiche per 
l’individuazione delle parcelle da dedicare 
all’impianto pilota.
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	 La mappatura dei consumi idrici e implemen-
tazione della valutazione dell’impronta idrica 
(ISO 14046) per le aziende partner.

	 La realizzazione di un tessuto non tessuto 
efficiente per l’uso della risorsa idrica e per il 
rilascio controllato dei prodotti chimici impie-
gati.

	 La realizzazione impianto pilota per irrigazione 
razionale attraverso l’utilizzazione di prodotti 
per la pacciamatura basati sull’utilizzo di Tessu-
to Non Tessuto (TNT) e sistemi di monitoraggio 
per rilevare il contenuto idrico del suolo.

	 L’analisi dei dati rilevati negli impianti pilota e 
la creazione di una modellistica dedicata per 
verificare l’efficienza in termini idrici.

	 Il collaudo su diverse colture di pieno campo 
ed in ambiente protetto delle metodologie 
innovative di gestione della risorsa idrica.

	 Il coordinamento del partenariato e il collega-
mento del progetto nell’ambito della rete PEI.

Partner coinvolti: tutti.

	 Sostegno alla formazione professionale e 
azioni di acquisizione di competenze, prevede:

	 La realizzazione di due percorsi formativi di 20 
ore per 13 allievi sui seguenti argomenti:

	 1. Agricoltura di precisione e impronta idrica: 
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modelli innovativi di gestione della risorsa (due 
edizioni).

	 2. Modelli di gestione razionale della risorsa 
idrica: l’innovazione agronomica ed il riuso 
dell’acqua (tre edizioni).

	 La realizzazione di due workshop dedicati ai 
temi dell’agricoltura di precisione, del risparmio 
idrico e del riuso delle acque in agricoltura.

Partner coinvolti: Cipa-at Grosseto.

	 Sostegno alle attività di dimostrazione e 
azioni di informazione, prevede:

	 La realizzazione di due incontri tematici per 
affrontare le principali tematiche connesse alle 
innovazioni nella gestione delle risorse idriche 
proposte dal progetto; la pubblicazione di uno 
opuscolo relativo all’innovazione proposta dal 
Gruppo Operativo.

	 La realizzazione di pagine web e social per 
diffondere le azioni del GO e il coinvolgimento 
degli stakeholders.
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	 La pubblicazione di un inserto tecnico di 
illustrazione dei risultati del progetto su un 
periodico specializzato.

	 La realizzazione di un convegno conclusivo di 
presentazione dei risultati del progetto, per 
favorire la comunicazione tra i portatori di inte-
resse (aziende agricole, università, enti pubblici 
e imprese produttrici di tecnologie) ed il trasfe-
rimento delle innovazioni collaudate.

Partner coinvolti: Cia Agricoltori Italiani Toscana.

	 Sostegno a scambi interaziendali di breve 
durata nel settore agricolo e forestale,

	 nonché a visite di aziende agricole e fore-
stali, prevede:

	 La realizzazione di due visite guidate presso re-
altà aziendali avanzate e strutture impegnate 
nell’adozione e nel trasferimento di innovazioni 
nel campo della gestione delle risorse idriche, 
a livello sia nazionale che europeo, con almeno 
10 partecipanti a ciascuna visita.

Partner coinvolti: Cia Agricoltori Italiani Toscana.



Per approfondire:
cosa sappiamo
sull’impronta idrica

L’ impronta idrica (water footprint) è 
un indicatore integrato che mostra 
il consumo di acqua e gli impatti 

sull’idrosfera relativi alla produzione di un bene, 
la realizzazione di un’attività o un servizio, oppure 
il mantenimento di una struttura o di un’organiz-
zazione.

La procedura di calcolo dell’impronta idrica è 
stata inizialmente sviluppata in ambito accade-
mico dalla Water Footprint Network nel 2002, 
per poi essere tradotta, nell’ambito della valuta-
zione del Ciclo di Vita (LCA), in norma ISO 14046 
nel 2016.

Attraverso questi due approcci è possibile 
valutare oltre ai consumi di acqua blu (acqua 
prelevata da corpi idrici superficiali e sotterranei) 
ed acqua verde (umidità del suolo derivante da 
fenomeni atmosferici quali le precipitazioni), le 
emissioni che impattano sulla qualità dell’acqua.

Il risultato di una valutazione dell’impronta 
idrica è un valore singolo di utilizzo idrico in m3 
oppure un profilo dei risultati degli indicatori di 
impatto.

A livello operativo, un’azienda agricola che si 
doti di una analisi water footprint può sfruttarne i 
risultati per identificare e ridurre i principali spre-
chi idrici. Inoltre, può certificare i risultati ottenuti 
secondo la norma ISO per valorizzare le proprie 
performance nella gestione delle risorse idriche 
in un mercato sempre più sensibile al tema della 
sostenibilità ambientale.
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Nell’ambito delle sperimentazioni del progetto 
Orti Blu, saranno testate pacciamature inno-
vative in ‘tessuto non tessuto’ ed irrigazione di 
precisione.

A livello trasversale nel progetto, l’analisi water 
footprint sarà proposta come innovazione per le 
aziende coinvolte nel Gruppo Operativo, con lo 
scopo di valutare i benefici delle soluzioni propo-
ste e puntare ad una futura certificazione.
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Organizzazione professionale agricola con
oltre 20mila aziende associate, svolge il ruolo 
di disseminazione e divulgazione dei risultati,
organizzazione delle visite guidate, collega-
mento con il network europeo EPI-AGRI.

Cia Agricoltori Italiani 
Toscana

Firenze
www.ciatoscana.eu

L’azienda svolge l’attività di produzione delle 
piante orticole o frutticole per soci agricoltori 
professionisti e per hobbisti; e vendita al det-
taglio di piante da orto e da arredo interno o 
esterno.

Legnaia Vivai

Firenze
www.legnaia.it

Il Dipartimento è una delle strutture organizzative attraverso 
cui l’ateneo fiorentino svolge le proprie attività statutarie:
ricerca scientifica, attività didattiche e formative, trasferi-
mento delle conoscenze e dell’innovazione, nel campo delle 
scienze e tecnologie agrarie, alimentari, ambientali e forestali.

DAGRI - Università 
degli Studi di Firenze

Firenze
www.dagri.unifi.it



14

PA
RT

NE
R

Il Dipartimento si occupa di attività didattica, ricer-
ca, trasferimento tecnologico e internazionalizza-
zione nei settori dell’ingegneria civile e ambientale. 
Integra competenze dell’edilizia, con la salvaguar-
dia dell’ambiente e la protezione del territorio.

DICeA - Università 
degli Studi di Firenze

Firenze
www.dicea.unifi.it

L’Istituto ha sviluppato competenze nel settore 
strategico della bioeconomia. In particolare, su 
attività che utilizzano bio-risorse rinnovabili della 
biosfera terrestre per produrre alimenti, materia-
li ed energia.

CNR - Istituto
per la BioEconomia

Sesto Fiorentino (fi)
www.ibe.cnr.it

Ha maturato esperienza nella realizzazione di 
progetti d’innovazione con le imprese e in part-
nership con centri di ricerca nazionali ed euro-
pei, propone idee progettuali concretamente 
applicabili al contesto produttivo aziendale.

Next Technology
Tecnotessile

Prato
www.tecnotex.it
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L’azienda, orticola, con impianti di irrigazione in 
larga parte mobili, è impegnata nella ricerca di 
soluzioni di risparmio idrico per migliorarne la 
sostenibilità e ottimizzare i costi energetici, di 
manutenzione e di gestione degli impianti.

Azienda Agricola
Beni Piero

Località Ugnano,
Firenze

L’azienda orticola, con una vasta gamma di colti-
vazione, è impegnata nella ricerca di soluzioni di 
risparmio idrico. Gli impianti d’irrigazione sono in 
larga parte mobili. I sistemi praticati sono l’irrigazio-
ne a goccia con ala gocciolante e l’aspersione.

Società Agricola
Gabbrielli

Lastra a Signa (fi)

Cipa-at Grosseto, Agenzia formativa accreditata dalla Re-
gione Toscana, eroga corsi riconosciuti (prodotti fitosanitari, 
alimentaristi, gestione delle piscine, ecc) e corsi dovuti per 
legge non espressamente riconosciuti dalla Regione Tosca-
na. Svolge attività di divulgazione e animazione rurale.

Cipa-at Grosseto

Grosseto
www.qmtt.net



Intervento realizzato con il cofinanziamento FEASR del Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana, Bando relativo al Sostegno

per l’attuazione dei Piani Strategici e la costituzione e gestione
dei Gruppi Operativi (GO) del Partenariato Europeo per l’Innovazione

in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura (PEI-AGRI)


